Il giorno giovedì 1 giugno 2017, presso l’Aula Magna della Scuola secondaria di I grado “U. Foscolo”, nell’ambito del progetto Lettura – Incontro con l’autore per tutte le classi della Scuola secondaria di I grado “U. Foscolo - G. Marconi”, si terrà il secondo
INCONTRO CON LA SCRITTRICE ANNALISA STRADA
Ore 09.00 – 10.45
Classi Foscolo: 1A, 2A, 1B, 2B.
Classi Marconi: 1D, 2A, 2E.
L’incontro è organizzato dall’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “CENTRO 2 – T. SPERI”.
Lo stesso incontro si è già tenuto, il giorno 9 maggio 2017,

per le classi 3A e 3B del plesso Foscolo e 1A, 3A, 2B, 3B, 1C, 3C, 2D, 3D, 1E, 3E del plesso Marconi.
Il Progetto di quest’anno si è articolato in due diversi percorsi di approfondimento, differenziati per classi.

Per il percorso di orientamento personale, per le classi prime e seconde, è stata proposta agli alunni la lettura del romanzo L’isola dei libri perduti, storia avventurosa di cinque giovani ragazzi e della loro lotta per un diritto che a noi sembra scontato: il diritto alla lettura. Sì, perché a Thia, l’isola dove vivono, i libri non ci sono, da lungo tempo e per motivi mai chiariti. L’individuazione dei messaggi trasmessi dal romanzo, è stato il punto di partenza di un percorso volto a stimolare nei ragazzi la capacità di identificare, conoscere e sviluppare le proprie attitudini e motivazioni personali e l’autostima, facendoli riflettere sull’importanza di fare scelte consapevoli e responsabili. I ragazzi hanno avuto modo di riflettere che la lettura, come la scuola, è un diritto fondamentale, perché ci rende liberi e quindi consapevoli di tutti gli altri nostri diritti e capaci di lottare per vederli riconosciuti.
Per il percorso di approfondimento sul tema delle mafie, rivolto alle classi terze, si è scelto invece il romanzo “Io, Emanuela, agente della scorta di Paolo Borsellino“, nato da una dettagliata ricerca di fonti, per raccontare ai più giovani una pagina intensa e drammatica della nostra storia: gli omicidi, avvenuti a Palermo nel 1992, dei due giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, insieme agli “uomini della loro scorta”. Tra questi c’era anche una giovane donna, Emanuela Loi, che fu la prima donna agente di Polizia morta in servizio. 
La scelta di questa lettura è stata dettata anche dal collegamento con il progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità, che porterà i ragazzi delle classi terze ad incontrare Giovanni Impastato, fratello di Peppino. Entrambi i progetti si prefiggono di far conoscere agli alunni il fenomeno delle mafie in Italia, e non solo, soprattutto attraverso l’esempio di persone che, in nome e in difesa della legalità, hanno dato la loro stessa vita. Educare i cittadini di domani attraverso l'antimafia favorisce il superamento dell'omertà, il radicamento dei valori civili e dell'etica della responsabilità individuale e collettiva, come fondamento della convivenza civile.

Annalisa Strada è nata nel 1969 in provincia di Brescia, esattamente dove vive ora col marito e la figlia. Dopo anni di servizi editoriali, ricettari e manuali, ha cominciato a scrivere libri per bambini e ragazzi, ma da allora conserva una doppia vita come docente di lettere nella secondaria di primo grado.

La sua bibliografia è piuttosto vasta e la sua produzione, rivolta a bambini e ragazzi di tutte le età, comprende diversi generi ed affronta varie tematiche: da quelle legate all’affettività e alla crescita, a quelle di carattere storico e di impegno civile.
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